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	Oggetto: 


	L.R. 7 novembre 2003, n. 27 “Disposizioni generali in materia di lavori pubblici di interesse regionale e per le costruzioni in zone classificate sismiche”. Prime linee guida per l’adempimento degli oneri di pubblicità relativi all’affidamento di servizi di progettazione, alla luce della L. 62/2005, cd. “legge comunitaria 2004”.



L’Assessore alle Politiche dei Lavori Pubblici e Sport, Massimo Giorgetti, riferisce quanto segue.

Come è noto, la legge regionale 7 novembre 2003, n. 27, in vigore dal 10 gennaio 2004, ha introdotto in ambito regionale una disciplina di semplificazione e adattamento alle esigenze locali della materia dei lavori pubblici, senza modificare l’impianto sostanziale della legge nazionale quadro, nell’intento dichiarato, evidenziato nella relazione di accompagnamento alla legge stessa, di “non ingenerare ulteriore confusione nel sistema, già gravato da una radicale innovazione e sul quale si stratificano tre livelli normativi (quello regionale, quello nazionale e quello comunitario)”.

Sotto questo profilo, tra gli aspetti di maggiore rilevo che hanno interessato l’intervento di riforma, è da annoverare la semplificazione degli adempimenti connessi all’affidamento degli incarichi di servizi di progettazione, rispetto a quanto previsto dalla normativa statale.

Significativa, al riguardo, è la disposizione dell’art. 8, comma 1, della L.R. 27/2003 che eleva fino alla soglia comunitaria (5.000.000 DSP, pari a 5.923.624 euro) l’importo entro il quale è consentito fare ricorso all’affidamento diretto dei predetti incarichi a soggetti qualificati, senza necessità di esperire procedure di gara mediante asta pubblica o licitazione privata. 

Parimenti innovativa è la norma dell’articolo 9, comma 1, della citata legge regionale, nella quale si prevedono forme di pubblicità semplificata, ma altrettanto efficaci di quelle prescritte dalla legge 109/1994 e dal D.P.R. 554/1999, in relazione all’affidamento di incarichi di importo inferiore a 40.000,00 euro, mentre il successivo comma 2 demanda ad apposito regolamento l’individuazione di misure semplificate di pubblicità per l’affidamento di incarichi comportanti un compenso compreso tra 40.000,00 euro e la soglia comunitaria.

Peraltro, in seguito all’entrata in vigore della L. 18 aprile 2005, n. 62 “Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee. Legge comunitaria 2004”, l’affidamento di servizi di progettazione di importo inferiore alla soglia comunitaria deve aver luogo nel pieno rispetto dei principi di:

· non discriminazione,

· parità di trattamento,

· proporzionalità,

· trasparenza.

Si tratta di norme fondamentali, di carattere generale, la cui vigenza negli ordinamenti nazionali si ricollega immediatamente ai Trattati istitutivi delle Comunità europee, ossia al c.d. “diritto comunitario originario”.

In tal senso, si sottolinea che la modifica legislativa recepisce l’orientamento della Corte di giustizia delle Comunità europee di ritenere comunque applicabili, nello specifico settore degli appalti pubblici, i citati principi di non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza – sottesi alle norme del trattato CE in materia di libera prestazione dei servizi, di libertà di stabilimento e di libera circolazione delle merci - anche quando l’importo dei lavori o dei servizi sia inferiore alla soglia comunitaria (ordinanza 3 dicembre 2001, causa C-59/00).

In sintesi, il principio di non discriminazione vincola a non operare discriminazioni basate sulla nazionalità del “concorrente”. Pertanto, la stazione appaltante non può compiere alcuna diversificazione nell’attività di valutazione dei titoli professionali, delle specifiche tecniche, ecc. riconosciuti in altri Stati appartenenti all’Unione europea, rispetto a quelli riconosciuti dalle norme interne. Dal principio di parità di trattamento discende l’obbligo per la Pubblica amministrazione di operare le proprie scelte discrezionali riguardanti le procedure per l’individuazione dei contraenti secondo criteri oggettivi, trasparenti e predeterminati. Secondo un consolidato orientamento della Corte di giustizia il principio di proporzionalità esige che ogni provvedimento adottato sia al tempo stesso necessario ed adeguato rispetto agli scopi perseguiti, per cui si porrebbe in contrasto con tale principio una determinazione con la quale un’amministrazione richiedesse per la selezione dei canditati un livello di “qualificazione” eccessivo rispetto all’oggetto della prestazione. Ma da tale principio si deduce ulteriormente che l’intervento della Comunità deve essere limitato a quanto necessario per il raggiungimento degli obiettivi del Trattato. Infine, il principio di trasparenza, comporta l’obbligo a carico delle amministrazioni aggiudicatrici di garantire, in favore di ogni potenziale partecipante, un livello adeguato di pubblicità che consenta un’apertura del mercato alla concorrenza nonché il controllo dell’imparzialità delle procedure di aggiudicazione. 

Essendo tali principi di immediata portata precettiva anche in ambito regionale, in quanto la loro recezione a livello nazionale mediante modifica del principio stabilito all’articolo 17 della L. 109/1994 costituisce attuazione di una norma comunitaria, la disciplina delle forme di pubblicità nella materia in argomento previste dall’art. 9 della L.R. 27/2003, richiede di essere opportunamente integrata al fine di dare contenuto ai suddetti principi di derivazione comunitaria, individuandone sul piano operativo le concrete modalità applicative.

Allo scopo pertanto di assicurare uniformità di comportamento dei soggetti che realizzano lavori pubblici di competenza o di interesse regionale, e tenuto conto altresì dell’esigenza di garantire la celerità ed economicità delle procedure, si indicano di seguito le modalità da seguire nell’adempimento degli obblighi inerenti la pubblicità degli affidamenti diretti, diversificate e calibrate in ragione delle fasce d’importo dell’incarico considerate dalla norma regionale, nonché della consistenza numerica degli incarichi da conferire.

In via generale, per ciò che concerne le linee di comportamento da osservare nella scelta del professionista cui affidare l’incarico, in merito ai principi di non discriminazione e di parità di trattamento non si pongono questioni di sorta, salva la necessità di fare applicazione del criterio della rotazione negli affidamenti, oggettivamente idoneo ad assicurare, in assenza di gara formale, l’imparzialità nell’individuazione del candidato cui affidare l’esecuzione della prestazione professionale che l’amministrazione ha necessità di acquisire.

Il rispetto del principio di trasparenza obbliga invece a dare adeguato conto nella motivazione dell’avvenuta acquisizione delle candidature, in particolare illustrando le ragioni per le quali si è ritenuto di individuare quel dato professionista come affidatario dell’incarico, avuto riguardo al novero delle istanze pervenute.

Ciò significa che non muta la natura dell’affidamento, che resta “diretto”, vale a dire non basato su un confronto concorrenziale tra i curricula acquisiti, la cui valutazione è finalizzata piuttosto all’accertamento della “qualificazione” del professionista, ossia alla verifica della sua esperienza e della sua capacità professionale, anche in relazione al progetto da affidare. In altri termini, dalle informazioni sull’esperienza e sulla capacità professionale desumibili dal curriculum, l’amministrazione evince la sussistenza delle condizioni per la stessa presentazione dell’istanza, mentre tali elementi non assurgono a criteri da utilizzare per la scelta del contraente. 

Per contro, si ritiene eccessivo individuare il professionista cui conferire l’incarico mediante procedure di gara formale quando il compenso previsto è di importo inferiore alla soglia comunitaria, anche per l’inutilità, da più parti riconosciuta, di utilizzare l’elemento prezzo ai fini della scelta del contraente, atteso che la regola enunciata dall’art. 64, comma 1, lett. c), del D.P.R. 554/1999, vincola ad effettuare l’offerta in ribasso su un range limitato, pari al 20% della tariffa professionale (D.M. 04.04.2001).

Ne segue che, di fatto, tutti i candidati sono indotti a presentare un’offerta di identico contenuto, ossia al massimo ribasso, vanificando dunque l’utilità stessa della gara.

Per quanto attiene alla fattispecie disciplinata dall’art. 8, comma 1, della L.R. 27/2003 (incarichi di importo inferiore a 40.000,00 euro), considerata l’entità dell’importo degli incarichi ricompresi nella fascia in argomento, il principio comunitario di proporzionalità induce a ritenere congrua la soluzione interpretativa di reputare compiutamente assolto l’onere della pubblicità unicamente mediante l’adempimento di quanto prescritto dalla disposizione dell’articolo 9, comma 1, della L.R. 27/2003. In tal senso, si osserva che la norma regionale è idonea ad assicurare al contempo il rispetto del principio di trasparenza, atteso che obbliga la stazione appaltante alla pubblicizzazione dell’avvenuto affidamento (diretto) dell’incarico tramite esposizione all’albo della stazione appaltante medesima e alla trasmissione del provvedimento di affidamento all’Osservatorio regionale degli appalti. Per contro, il ricorso a forme di pubblicità preventiva anche per gli incarichi minori si porrebbe in contrasto con l’esigenza di semplificazione amministrativa e, dunque, del principio generale di economicità, la cui osservanza condiziona, ai sensi della L. 241/1990, la stessa legittimità dell’azione amministrativa. 

L’individuazione delle forme di pubblicità per gli incarichi di importo ricompreso tra 40.000,00 euro e la soglia comunitaria è invece demandata al regolamento previsto dall’art. 9, comma 2, della legge regionale quadro in materia di lavori pubblici.

Nelle more dell’approvazione del suddetto regolamento, sia l’esigenza di acquisire la prestazione professionale, sia l’avvenuto affidamento, devono essere pubblicati secondo modalità adeguate, ravvisabili negli strumenti di pubblicità offerti dal sistema sulla base della normativa vigente in materia di lavori pubblici, sia pur nel rispetto dei principi di economicità, efficacia ed efficienza dell’attività amministrativa. 

Si sottolinea in particolare che per la rilevanza economica degli incarichi comportanti un compenso di importo ricompreso nella fascia in esame, il principio di trasparenza impone in tale circostanza di pubblicizzare preventivamente in modo adeguato l’avviso dell’esigenza di acquisire la prestazione professionale.

Appare pertinente, nella fattispecie, fare ricorso all’applicazione in via analogica dell’art. 28 della L.R. 27/2003, che disciplina le forme di pubblicità per gli appalti di lavori pubblici di interesse regionale, evidenziando come la pubblicazione nel sito Internet della Regione sia in grado di assicurare in modo senz'altro economico per le stesse stazioni appaltanti la più ampia diffusione del predetto avviso dell’esigenza di acquisire la prestazione professionale.

Gli ampi margini di discrezionalità connaturati al carattere alquanto generale dei precetti recepiti con L. 62/2005, consentono di diversificare sul piano attuativo gli strumenti attraverso i quali le stazioni appaltanti possono assolvere in modo adeguato agli adempimenti derivanti dai descritti principi comunitari, tenendo conto non solamente della rilevanza economica della prestazione, alla quale è correlata la suddivisione in fasce di importo, ma altresì della entità numerica delle prestazioni professionali da acquisire, per la quale appare utile distinguere tra interventi singoli, di cui si è detto, ed interventi multipli, evidenziati nell’Elenco annuale dei lavori di cui all’art. 4 della L.R. 27/2003 e legati all’utilizzo di elenchi di professionisti.

· In particolare, per i lavori di competenza regionale, ovvero quelli realizzati dai soggetti individuati all’articolo 2, commi 2, lett. a), e 3, della L.R. 27/2003 a completare il descritto sistema risultante dall’applicazione della normativa statale attuativa del diritto comunitario e quella regionale, concorre ulteriormente, per la prestazione di servizi aventi ad oggetto le attività individuate con Decreto del Dirigente regionale della Direzione Lavori Pubblici n. 59 del 2 marzo 2004, il ricorso all’Elenco dei consulenti e dei prestatori di servizi, istituito con D.G.R. n. 19 del 18 gennaio 2002, successivamente implementato ed aggiornato con D.G.R. n. 2004 del 4 luglio 2003, ai quali sono iscritti i soggetti qualificati a norma di legge, qualora ne abbiano fatto richiesta.

Nello specifico, si adempie agli obblighi di pubblicità prescritti dalla L. 62/2005 attraverso la pubblicazione dell’Elenco annuale dei lavori pubblici in relazione al quale tutti i soggetti interessati possono presentare domanda di inserimento nel predetto Elenco di professionisti abilitati, nel cui ambito sono affidati gli incarichi. Delle istanze presentate si tiene conto ai fini dell’affidamento degli incarichi successivi all’inclusione del professionista nell’Elenco, da aggiornare semestralmente, dopo la necessaria istruttoria delle domande da parte della Struttura competente in materia di lavori pubblici. Ciò consente di operare con la dovuta celerità nell’effettuazione dei servizi necessari e assicurare il rispetto dei principi di efficacia, di efficienza e di economicità dell’azione della Pubblica amministrazione, contemperati con il principio di trasparenza richiamato dalla legge comunitaria 2004. 

Il descritto sistema, difatti, è determinato dall’elevato numero di incarichi da affidare, che rende impossibile procedere mediante la pubblicazione di avvisi per le singole ipotesi di affidamento, sicché l’affidamento dell’incarico professionale è effettuato mediante selezione del professionista tra gli iscritti nell’Elenco, applicando il principio di rotazione degli incarichi.

· Anche per i lavori di competenza di altri Enti pubblici, l’onere della pubblicità può essere assolto in aderenza ai principi comunitari istituendo un apposito elenco di professionisti, ancorato all’Elenco annuale dei lavori pubblici previsto dall’art. 14 della L. 109/1994 e organizzato secondo lo schema funzionale delineato dalla Regione del Veneto, sempre in ragione del consistente numero di incarichi da affidare. Resta ferma, ovviamente, la possibilità di procedere previa pubblicazione di avviso dell’esigenza di acquisire la prestazione professionale in relazione ai singoli incarichi da affidare. 

In alternativa, qualora anche in ragione delle dimensioni e delle caratteristiche organizzative dell’ente non si reputi conveniente l’istituzione e la gestione di un apposito elenco di professionisti, i soggetti che realizzano lavori di interesse regionale possono pur sempre attingere all’Elenco regionale dei consulenti e dei prestatori di servizi, atteso che anche agli atti di programmazione inerenti la realizzazione dei lavori pubblici (Programma triennale ed Elenco annuale) dei predetti enti viene comunque data pubblicità tramite il sito Internet della Regione, a cura dell’Osservatorio regionale per gli appalti, come previsto dall’art. 14, comma 11, della L. 109/1994.

Sulla base di quanto sopra esposto, i criteri generali cui attenersi nell’affidamento dei servizi attinenti la progettazione comportanti un compenso inferiore alla soglia comunitaria, possono essere classificati secondo il seguente schema.

1. Interventi singoli (lavori di competenza e di interesse regionale)

1.a - 
Incarichi di importo inferiore a 40.000,00 euro.

In detta fattispecie, l’onere della pubblicità è assolto mediante pubblicazione dell’avvenuto affidamento dell’incarico:

-a)
nel sito Internet della Regione;

-b)
nell’albo della Stazione Appaltante.

1.b - 
Incarichi di importo compreso tra 40.000,00 e la soglia comunitaria.
L’onere della pubblicità deve considerarsi assolto, fino all’emanazione del regolamento di cui all’art. 9, comma 2, della L.R. 27/2003, mediante pubblicazione dell’avviso dell’esigenza di acquisire la prestazione professionale e del successivo provvedimento di conferimento dell’incarico:

-a)
nel sito Internet della Regione;

-b)
nell’albo della Stazione Appaltante.

2. Interventi multipli

2.a - 
Lavori di competenza regionale.

L’onere della pubblicità, per le attività professionali individuate con Decreto del Dirigente regionale della Direzione Lavori Pubblici n. 59 del 2 marzo 2004, è assolto mediante il ricorso all’Elenco dei consulenti e dei prestatori di servizi ancorato all’Elenco annuale dei lavori pubblici, tra i cui iscritti gli incarichi professionali sono affidati secondo il criterio della rotazione.

Al fine di garantire la più ampia partecipazione, le istanze di inclusione all’Elenco sopradetto possono essere presentate, secondo modalità predeterminate, durante l’intero arco dell’anno, senza limiti temporali. Di tali istanze si tiene conto, come anticipato, per l’affidamento degli incarichi successivi all’inclusione del professionista nell’Elenco, da aggiornare con cadenza semestrale dopo la necessaria istruttoria della Struttura competente in materia di lavori pubblici sulle domande pervenute.

L’Elenco dei consulenti e dei prestatori di servizi è mantenuto aggiornato a cura della Struttura competente in materia di LL.PP. e reso consultabile e disponibile sul sito Internet regionale.

2.b - 
Altri lavori di interesse regionale.

Anche per gli altri lavori pubblici di interesse regionale, agli obblighi inerenti la pubblicità degli affidamenti si può adempiere, in analogia a quanto già in vigore per i lavori di competenza regionale, mediante istituzione di un elenco di professionisti abilitati, da aggiornare periodicamente, nell’ambito del quale individuare di volta in volta il soggetto cui affidare l’esecuzione della prestazione, secondo il criterio della rotazione degli incarichi.

In alternativa, i soggetti che realizzano lavori di interesse regionale possono comunque procedere al conferimento dell’incarico utilizzando l’Elenco regionale dei consulenti e dei prestatori di servizi, qualora non ritengano opportuna o conveniente l’istituzione e gestione di un apposito elenco a livello locale.

Infine è il caso di specificare che le modalità predette sono estensibili a tutti i servizi connessi con la progettazione di lavori pubblici di interesse regionale e quindi anche agli incarichi di direzione lavori e validazione dei progetti.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento 

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il Relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento in questione ai sensi dell’articolo 33, secondo comma, dello Statuto, il quale dà atto che le Strutture regionali competenti hanno attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

VISTI 
gli articoli 8, 9 e 10 della L.R. 27/2003;

VISTA 
la L. 62/2005;

VISTI
l’articolo 1, comma 4, lett. d), della L.R. 27/2003 e l’articolo 32, secondo comma, lett. g), dello Statuto,

DELIBERA

· di fornire le indicazioni operative, in premessa illustrate, sulle modalità di assolvimento dell’onere di pubblicità nell’affidamento degli incarichi di servizi di progettazione di importo inferiore a 40.000,00 euro e, fino all’entrata in vigore del regolamento di cui all’art. 9, comma 2, della L.R. 27/2003, di importo compreso fra 40.000,00 euro e la soglia comunitaria, nell’ambito di applicazione della L.R. 27 novembre 2003, n. 27 “Disposizioni generali in materia di lavori pubblici di interesse regionale e per le costruzioni in zone classificate sismiche” e della L. 18 aprile 2005, n. 62 “Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee. Legge comunitaria 2004”.

Sottoposto a votazione, il presente provvedimento risulta approvato con voti unanimi e palesi.

IL SEGRETARIO
IL PRESIDENTE

   Dr. Antonio Menetto
On. Dr. Giancarlo Galan
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